
PAZIENZA Sono tornati in piazza, in tanti, ar-

rabbiati ma composti. I lavoratori del polo chi-

mico di Marghera continuano la loro lotta, da

settimane, per chiedere garanzie sulla soprav-

vivenza e sul rilancio

del sito industriale. Ie-

ri oltre 500 operai, do-

po una breve assem-

blea nel capannone del Petrolchi-
mico, sono scesi in strada sotto la
pioggia, guidati dai vertici locali
dei chimici di Cgil, Cisl e Uil, per
dirigersi lungo la statale Romea,
nodo cruciale della viabilità vene-
ziana, che infatti ha sofferto fino
alla sera le conseguenze della ma-
nifestazione, conclusa nel primo
pomeriggio.
Alla testa del corteo alcuni lavora-
tori con uno striscione che dice-
va: «Porto Marghera, per la sua si-
curezza un accordo di program-
ma la sola certezza». Due settima-

ne fa i chimici di Marghera aveva-
no già manifestato davanti Palaz-
zoBalbi, sededellagiuntaregiona-
le del Veneto, per poi, superato il
blocco delle forze dell'ordine, far-
vi irruzione e occuparlo per una
intera giornata. I sindacati erano
stati ricevuti nei giorni successivi
dagli assessori regionali e dallo
stesso governatore Giancarlo Ga-
lan.
Loscontrocon laRegioneè legato

al fattocheGalannonhafirmato,
il 25 ottobre scorso, l'accordo mi-
nisteriale sottoscritto dal ministro
Bersani con gli altri enti locali ve-
neziani per il rilancio della chimi-
ca a Marghera. Il presidente del
Veneto contesta il fatto che il do-
cumento non poneva un limite
temporale sull'utilizzo del cloro,
ma anche perché manca - secon-
dolui -unpianoeunaprogettuali-
tà a lunga scadenza sull'area indu-
striale.
Obiezioni immediatamente
smontate dai vertici sindacali di
categoria, che sottolineano che
con una data di “scadenza” è im-
possibile attendersi alcun investi-
mento di lungo termine, perché
sarebbe un ossimoro imprendito-
riale che Galan deve sciogliere al
tavoloministerialecheattendeda
luiunaparoladefinitivapersbloc-
careuna situazionechemette a ri-
schiopostidi lavoroefuturoindu-
striale.Eancheieri il segretario ge-
nerale della Filcem, Cgil, Alberto
Morselli, ha ribadito: «Mi meravi-
glioche il presidenteGalannon si
siaancoraconvintoacomunicare
la sua posizione nelle sede ufficia-
le preposta a questo obiettivo».
Forse la rispostac’è,edètuttapoli-
tica, di speculazione politica.

«Con questo atto Galan - aggiun-
ge Morselli - tiene in ostaggio
l'aperturadel tavolonazionaleper
lachimica.Senonsi riesceaporta-
re a termine un'operazione come
questa- si interrogail leadersinda-
cale - come si può pensare di risul-
tareunpaeseaffidabileper investi-
menti industriali?».
Ma qualcosa si è comunque mos-
so. Ieri l governatore del veneto
ha incontrato il sindaco di Vene-
zia, Massimo Cacciari, proprio al-
la ricerca di una possibile via
d'uscita da una situazione che po-
trebbe diventare molto tesa, dal
momento che la preoccupazione
e la rabbia tra i lavoratori di Mar-
ghera crescono di giorno in gior-
no, dopo anni di attese e promes-

se. Oggi ,poi, è previsto un incon-
tro sull’altro versante, quello
aziendale: i sindacati chiederan-
no all’Eni quali investimenti (ov-
viamente anche a tutela dell'am-
biente)sonoprevistiper laPolime-
ri e laSyndial. Ediscuteredel futu-
ro di queste due aziende del grup-
po significa, in sostanza,discutere
del futuro della chimica italiana.
«Qui la preoccupazione è tanta -
spiega Franco Baldan segretario
generaledella Filcemveneziana - i
lavoratorisonodeterminatiadan-
dare avanti fino in fondo con le
protestema.Lagentedeverender-
si conto che in gioco c’è il futuro
dell’economia di questa zona e
dell’industria chimica naziona-
le».

BREVI

■ / Milano

Ferrania
Stabilimento fermo per protesta contro
il nuovo ricorso alla cassa integrazione

Ilavoratori della Ferrania, l'industria di pellicole valbormide-
se, sono scesi ieri in sciopero. Il braccio di ferro proseguirà
per tutta la settimana. La nuova azione di lotta è stata decisa
da sindacati e lavoratori giovedì scorso quando l'azienda ha
ribadito l'ulteriore cassa integrazione per altri 250 dipendenti
e la fermata degli impianti di produzione del medicale, della
carta e delle attività ad essi collegate, oltre alla riduzione del-
la produzione del Photocolor e della ricerca.

Tirrenia
Rinviato al 7 dicembre lo stop
di 24 ore proclamato per oggi

Èstato rinviato al prossimo 7 dicembre lo sciopero di 24 ore
di tutto il personale, amministrativo e navigante, del gruppo
Tirrenia, in programma per oggi. Lo hanno deciso i sindacati
Filt-Cgil, Fit-Cisl, Uiltrasporti, Ugl marittimi e Federmar. La
protesta è stata indetta a sostegno della richiesta di estensio-
ne dal 2008 al 2012 della convenzione tra Stato e Tirrenia.

■ di Luigina Venturelli

SFIDA Come da giorni si di-

ceva, alla guida della Sea

torna Giuseppe Bonomi, do-

po le dimissioni di Giusep-

pe Bencini. Così l’avvocato

leghista completa il giro:

quarantacinquenneconufficio le-
gale a Varese, Bonomi era già sta-
toallaSea (,negli anninovantaal-
l’epoca della disastrosa apertura
dell’hubdiMalpensa),erasalitoal-
la presidenza di Alitalia, si ritrova
a capo dell’azienda aereoportuale
milanese.Conunincaricodimez-
zato però, perchè questa volta do-
vràrinunciareaunafettinadelpo-
tere. Infatti gli è stato affiancato
un amministratore delegato, Ro-
berto D’Alessandro, manager nel
passato di svariate imprese, priva-
teepubbliche,daZanussiaPirelli,
dal Gruppo Fiat al Gruppo Agu-
sta, fino a diventare presidente
del ConsorzioAutonomo del Por-
to e dell'Aeroporto di Genova. Pa-
re che ad insistere sul nome di
D’Alessandro sia stata Letizia Mo-
ratti, di origini genovesi come il
manager. Tutto lombardo invece
il percorso di Giuseppe Bonomi,
molto stimato da Umberto Bossi,
ma apprezzato anche dal sindaco
diMilano.Bonomièstatoassesso-
re a Varese, quindi parlamentare
(dal 1994), di nuovo assessore a
Milano con il sindaco Formenti-
ni. La nomina a presidente Alita-
liaèarrivatanel1993,ministroLu-
nardi. Il ritornodiBonominonca-
decerto inunmomento feliceper
Malpensa e quindi per la Sea, al
colmo della crisi Alitalia, nel mo-
mento inncui si sta ridiscutendo
della compatibilità di due hub in
Italiaesi riapre la sfidatraMalpen-
sa e Fiumicino.
Il sottosegretario Enrico Letta an-
cora ieri confermavaipotesidi svi-
luppo del sistema aereoportuale
milanese, alla conclusione della

riunione del “tavolo per Milano”,
conil sindacoMoratti, ilpresiden-
te della provincia Penati, il presi-
dente lombardoFormigonie imi-
nistriLanzillotta,Pollastrini,Bian-
chi e Nicolais (prossimo appunta-
mento il 30 novembre, presente
anche Di Pietro). Ma a Roma, il
presidente della Regione Lazio,
Marrazzo, ribatteva,durante un
convegnodiUil trasporti, rivendi-
cando il primato romano: più

competitivo Fiumicino sulle rotte
intercontinentali e nella gara ad
accaparrarsi nuovi flussi di traffi-
co. Sulla stessa lunghezza d’onda
l'amministratoredelegatodiAero-
portidi Roma,MaurizioBasile, se-
condo cui Alitalia non è in grado
«dal punto di vista strutturale di
operaresuduescali intercontinen-
tali». A sostegno dei due hub,si
era espresso il segretario dell Uil,
Angeletti.
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Il dolore e la politica
Testamento Biologico, accanimento terapeutico, libertà di cura

Giovedì 23 novembre 2006 ore 16.00 - 19.00

Sala dei Presidenti Palazzo Giustiniani
Senato della Repubblica

Via della Dogana Vecchia, 29 Roma

Nel corso del convegno sarà illustrata la prima ricerca nazionale
sull’opinione dei medici italiani nei confronti del Testamento Biologico

Confermare la partecipazione a: abuondiritto@abuondiritto.it - 06.85356796 www.abuondiritto.it

Associazione per le libertà

CONTROLLI La lotta serra-

ta al lavoro nero nei cantieri

edili inizia a dare buoni frut-

ti: in soli due mesi sono stati

presi 227 provvedimenti di

sospensione lavori e sono

state comminate multe per
3,684 milioni di euro. Sono que-
sti i primi importanti risultati -
presentati ieridalministrodelLa-
voro - del «disegno riformatore
moltopreciso»avviatoadagosto
dall’esecutivo con la stretta del
decretoBersaniemendatodaldi-
castero presieduto da Cesare Da-
miano.
In particolare, le maxi-sanzioni
previsteper leaziendechelavora-
nonei cantieri edili e che supera-
no il tetto del 20% di lavoratori
in nero e clandestini sono state
piùdicinquecento, per untotale
di 2,8 milioni di euro. Gli oltre
duecento provvedimenti di so-
spensione lavori hanno così fat-
toemergere729lavoratori irrego-
lari,dicui176sonorisultati clan-
destini.«Tuttociòdimostra l’effi-

cacia dell’azione del governo -
ha sottolineato Cesare Damiano
- anche grazie all’aumento del-
l’operativitàdeicontrolli sul terri-
torio. L’opera di risanamento e
trasparenzanel lavoro staprodu-
cendo risultati contro il lavoro
nero e la precarietà». Tanto più
cheil fenomenoraggiunge inIta-
lia il carattere dell’emergenza,
con 4 milioni di lavoratori in ne-
ro che producono il 18% del Pil.
Conl’aumentodeicontrolli, che
verrannoulteriormenteintensifi-
cati dopo l’assunzione di cento
nuovi ispettori prevista dalla Fi-
nanziaria, è stata inoltre incre-
mentata la sicurezza nei cantieri
edili: le denunce di infortunio
presentate all’Inail sono scese ad
ottobre del 26,5%, mentre gli in-
cidentimortali,cheavevanoavu-
tounpiccoagiugnodelpiù52%
con 38 decessi, sono calati ad ot-
tobre del 56,5%, portando la va-
riazione progressiva dell’anno
ad un meno 9%. E altri risultati
arriveranno quando la Finanzia-
ria sarà diventata operativa e si
potràcontareanchesulla funzio-
ne deterrente di una norma co-
me l’indice di congruità tra ope-
ra e manodopera. Ed ancora,
con le nuove normesulla regola-
rizzazione degli extracomunitari
e sulla lotta al caporalato.
L’azione di lotta al sommerso ha
inoltre dato frutti in termini di
saldi occupazionali: lo scorso an-
no, nel periodo settembre-otto-
bre la differenza tra assunzioni e
cessazioni era di 27.759 unità,
mentre quest’anno è di 42.525
con un incremento per i lavora-
tori regolari del 53%.

Corteo sotto la pioggia
lungo la Romea. Oggi
incontro Eni-sindacati
su investimenti
e tutela dell’ambiente

ECONOMIA & LAVORO

Moratti rispolvera il leghista Bonomi
per la Sea. Nuove tensioni sugli hub

Sciopero a Marghera
«Vogliamo certezze

per il Petrolchimico»
I lavoratori chiedono alla Regione
di firmare l’accordo di programma

I lavoratori del Petrolchimico di Porto Marghera durante un’assemblea Foto Ansa

«Stretta» contro
il lavoro nero
In due mesi fermati 227 cantieri edili
Damiano: sono i primi risultati dei controlli

Comminate multe
per 2,684 milioni
Grazie agli interventi
sono «emersi»
729 operai

Il sottosegretario alla presidenza del consiglio Enrico Letta con il sindaco Moratti

■ di Giampiero Rossi
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